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1. PREMESSA 
 
Il presente Sistema Disciplinare e Sanzionatorio completa il Codice Etico e, con questo, 
costituisce parte integrante del MOG adottato da LA SPIGA DI GRANO – Società Cooperativa 
Sociale. 
L'applicazione delle sanzioni che seguono prescinde dall'apertura e dall'esito del 
procedimento penale avviato dall'Autorità Giudiziaria nel caso in cui la condotta da 
censurare integri una fattispecie di reato di cui al D.lgs. n. 231/2001. 
Al fine di rendere idoneo ed efficace il Sistema Disciplinare e Sanzionatorio, dovrà essere 
valutata la sanzionabilità anche del tentativo di violazione delle regole, principi, 
prescrizioni e procedure contenuti nel MOG e nel Codice Etico. 
Il Sistema Disciplinare e Sanzionatorio è complementare – e non alternativo – al sistema 
disciplinare stabilito dal CCNL vigente e applicabile alle diverse categorie di dipendenti 
in forza alla Cooperativa. 
 
2. AMBITO DI APPLICAZIONE 
 
L’art. 6 e 7 del D.Lgs. 231/2001 stabilisce esplicitamente che l’ente deve porre in essere 
un adeguato sistema disciplinare al fine di sanzionare comportamenti non rispondenti 
alle indicazioni del Codice Etico, del Modello di Organizzazione e Gestione (di seguito 
anche il “Modello”) e delle relative procedure. 
Il Sistema Disciplinare costituisce pertanto un requisito essenziale ai fini 
dell’applicazione dell'esimente rispetto alla responsabilità amministrativa della Società, 
ed è perciò rivolto a tutti i Destinatari del Modello e del Codice Etico. 
L’istituzione di un sistema sanzionatorio commisurato alle possibili violazioni risponde 
ad un duplice scopo: 

• aumentare le probabilità di efficacia del Modello stesso, fungendo da 
deterrente per le violazioni; 

• rafforzare l’efficacia dell’azione di controllo operata dall’OdV. 

A tal fine Spiga prevede una graduazione delle sanzioni applicabili, in relazione al 
differente grado di pericolosità che i comportamenti possono presentare rispetto alla 
commissione dei reati. È stato stilato pertanto un sistema disciplinare che sanzioni tutte 
le infrazioni, dalla più grave alla più lieve, mediante un sistema di gradualità della 
sanzione che, secondariamente, rispetti il principio della proporzionalità tra la 
mancanza rilevata e la sanzione comminata. 
Nel rispetto del dettato della L. n. 300/1970 (c.d. “Statuto dei Lavoratori”) e, in 
particolare, della procedura prescritta dall'art. 7 L. n. 300/1970, le sanzioni previste nel 
presente Sistema Disciplinare e Sanzionatorio si irrogano agli appartenenti alle categorie 
di quadri ed impiegati alle dipendenze della Cooperativa che pongano in essere illeciti 
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disciplinari derivanti da: 
a) inosservanza di misure poste a garanzia dello svolgimento delle attività della 
Cooperativa e tese ad individuare ed eliminare tempestivamente le situazioni di 
rischio di cui al D.lgs. n. 231/2001; 
b) mancanza, falsità o incompletezza nella applicazione delle procedure di 
documentazione, conservazione e controllo degli atti istituite da LA SPIGA DI GRANO 
– Società Cooperativa Sociale e che ne inficino la trasparenza, la veridicità e la 
verificabilità; 
c) elusione del sistema di controllo, con sottrazione, distruzione o alterazione di 
documenti; 
d) ostacolo all'accesso ai documenti e alle informazioni da parte dei soggetti 
preposti e dell'OdV; 
e) inosservanza del contenuto del Codice Etico; 
f) violazione delle prescrizioni in materia di poteri di firma, modalità di 
abbinamento delle firme e di conferimento delle deleghe; 
g) mancata segnalazione di situazioni di conflitto di interesse; 
h) carenza di controlli ed informazioni in merito al bilancio e, in generale, alle 
comunicazioni sociali; 
i) assenza di vigilanza sul comportamento del personale che opera nel proprio 
ambito di responsabilità, nonché mancata verifica della correttezza dei 
comportamenti tenuti nell'ambito dei processi sensibili e comunque strumentali ai 
processi sensibili. 

 
3. SANZIONI 
 
Le sanzioni irrogabili, proporzionate alla gravità dell'infrazione, sono le seguenti: 
– richiamo verbale; 
– ammonizione scritta; 
– multa non superiore a tre ore di retribuzione oraria, calcolata sul minimo 

tabellare; 
– sospensione dal lavoro e dalla retribuzione fino ad un massimo di tre giorni; 
– licenziamento per mancanze ai sensi dell'art. 10 L. n. 300/1970; 
– licenziamento senza preavviso ai sensi dell'art. 10 L. n. 300/1970. 

• Richiamo verbale e ammonizione scritta 

Incorre nella sanzione del richiamo verbale e dell'ammonizione scritta il lavoratore che 
violi colposamente, per la prima volta, il contenuto del Codice Etico e comunque, in 
generale, del MOG, senza che queste infrazioni assumano rilevanza esterna. 

• Multa 
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La sanzione della multa – nella misura sopra indicata – è irrogata nei casi di recidiva nelle 
violazioni sanzionabili con richiamo verbale e ammonizione scritta, nonché nei casi di 
segnalazioni/comunicazioni di violazioni del MOG e del Codice Etico palesemente 
infondate per dolo o colpa grave. 
La multa può essere irrogata anche nei casi in cui, per il livello di responsabilità, 
gerarchico o tecnico, che assume il responsabile della violazione, o in presenza di 
circostanze aggravanti, il comportamento colposo e/o negligente possa minare, sia pure 
a livello potenziale, l'efficacia del MOG. 
Più precisamente, può incorrere nella sanzione della multa il lavoratore che violi le 
prescrizioni e i principi contenuti nel MOG e nel Codice Etico inerenti i rapporti con la 
Pubblica Amministrazione, la correttezza e la trasparenza della gestione contabile, il 
trattamento delle informazioni riservate o i rapporti con l'Autorità Giudiziaria, ovvero 
tutte le trasgressioni che, pur non rientrando nel punto precedente, non comportino 
sanzioni più gravi. 

• Sospensione dal lavoro e dalla retribuzione 

Viene disposta la sospensione dal lavoro e dalla retribuzione, fino ad un massimo di tre 
giorni, nei casi di recidiva nella commissione di infrazioni che comportano la sanzione 
della multa, nonché nei casi di violazioni procedurali di gravità tale da esporre la 
Cooperativa a responsabilità nei confronti di terzi. 
Oltre i casi sopra indicati, sono sanzionati con la sospensione dal lavoro e dalla 
retribuzione le condotte attive e volontarie di inosservanza delle prescrizioni e dei 
principi del MOG, consistenti – in particolare – nella falsificazione o distruzione di 
documenti, dati e informazioni. 

• Giustificato motivo soggettivo di licenziamento 

La sanzione del licenziamento con preavviso per giustificato motivo soggettivo si irroga 
nei casi di reiterata, grave violazione delle procedure aventi rilevanza esterna, quali, a 
titolo esemplificativo e non esaustivo: 
– violazioni nella gestione dei rapporti e nello svolgimento di attività a contatto con 

la Pubblica Amministrazione; 
– violazioni commesse nell'ambito dei poteri delegati da specifici atti in merito alla 

gestione della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché della tutela 
dell'ambiente; 

– violazione dell'obbligo di formazione e consegna delle dichiarazioni e della 
documentazione richieste dal MOG, ovvero falsità nelle stesse; 

– violazioni dell'obbligo di segnalare situazioni di conflitti di interesse, soprattutto 
nei rapporti con la Pubblica Amministrazione; 

– violazioni commesse nella redazione delle comunicazioni sociali destinate al 
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pubblico o ai soci, ovvero alle Autorità Pubbliche. 

• Licenziamento senza preavviso per giusta causa 

La sanzione del licenziamento per giusta causa, senza preavviso, ex art. 2119 c.c., può 
essere irrogata per punire quelle violazioni del MOG e del Codice Etico commesse con 
dolo o colpa così grave da non consentire la prosecuzione, anche provvisoria, del rapporto 
di lavoro. 
A titolo esemplificativo, ma non esaustivo: 
– l'omessa, carente o falsa redazione e conservazione della documentazione degli atti 

relativi alle procedure, dolosamente volte ad impedire la trasparenza e la 
verificabilità delle stesse; 

– la violazione o l'elusione del sistema di controllo, realizzata dolosamente per il 
tramite della distruzione o alterazione della documentazione relativa alla procedura, 
ovvero impedendo l'accesso a documenti, dati ed informazioni da parte dei soggetti 
preposti, ivi compreso l'OdV; 

– la dolosa violazione di procedure con rilevanza esterna, ovvero l'elusione fraudolenta 
delle stesse attraverso un comportamento diretto a realizzare inequivocabilmente 
uno dei reati di cui al D.lgs. n. 231/2001, ovvero la condanna passata in giudicato per 
aver commesso uno dei reati di cui al D.lgs. n. 231/2001. 
Nel caso in cui, a seguito degli accertamenti effettuati, la Cooperativa comunque 
decida di comminare il licenziamento, questo decorrerà dal giorno di inizio della 
sospensione. 

• Sanzioni nei confronti degli amministratori 

In caso di violazione da parte degli amministratori della Cooperativa di quanto prescritto 
nel MOG e nel Codice Etico adottati dall'ente, l'OdV deve informare l'Assemblea dei Soci, 
che decide, nella adunanza appositamente convocata entro e non oltre sette giorni 
dall'informazione ricevuta dall'OdV, i provvedimenti da adottare. 
Le infrazioni degli amministratori che abbiano, tra gli altri, l'effetto di causare il 
licenziamento di dirigenti o dipendenti, oppure di procurare danni alla Cooperativa e ai 
soci, oppure che costituiscano simulazione di operazioni finanziarie, comportano la 
revoca per giusta causa dei trasgressori. 
Le eventuali contestazioni di reati di cui al D.lgs. n. 231/2001 agli amministratori, da 
parte dell'Autorità Giudiziaria, non comportano l'automatica applicazione delle sanzioni 
disciplinari contenute nel presente Sistema Disciplinare e Sanzionatorio, essendone 
rimessa la valutazione all'Assemblea dei Soci. 

• Sanzioni nei confronti di terze parti: consulenti, partners, fornitori, tirocinanti, 
collaboratori terzi 
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Le violazioni del MOG e del Codice Etico imputabili a consulenti, partners, fornitori, 
tirocinanti e, più in generale, collaboratori terzi (ossia tutti quei soggetti che lavorano in 
nome e per conto della Cooperativa, o comunque sotto il controllo della medesima, pur 
non essendovi legati da un rapporto di dipendenza), qualora siano tali da comportare 
anche solo il rischio di irrogazioni di sanzioni a danno dell'ente legittimeranno l'immediata 
applicazione di misure disciplinari a carico dei responsabili. 
E' prerogativa del Legale Rappresentante della Cooperativa, di concerto con l'OdV, 
valutare la gravità delle violazioni dei predetti soggetti e, quindi, decidere in merito alla 
sanzione di volta in volta applicabile. 
Le infrazioni dei predetti soggetti, seppure lievi, sono comunque valutate negativamente 
ai fini del rinnovo del contratto e/o dell'incarico al terzo trasgressore. 
Le violazioni possono essere sanzionate, proporzionalmente alla loro gravità, con le 
modalità già previste nei confronti dei lavoratori dipendenti, fino a comportare la 
risoluzione immediata e di diritto del rapporto contrattuale. 
La Cooperativa, nel caso in cui sia stata danneggiata dal comportamento illecito dei 
predetti soggetti, si riserva la facoltà di richiedere agli stessi anche il risarcimento dei 
danni subiti. 

• Sanzioni nei confronti dei componenti dell'OdV 

Tutti i componenti dell'OdV sono solidalmente responsabili nei confronti della Cooperativa 
dei danni derivanti dalla inosservanza degli obblighi di diligenza nell'adempimento delle 
proprie funzioni e degli obblighi di legge imposti per l'espletamento dell'incarico. La 
responsabilità per gli atti e per le omissioni dei componenti dell'OdV non si estende a chi, 
di essi, essendo immune da colpa, abbia fatto iscrivere a verbale il proprio dissenso ed 
abbia provveduto a darne tempestiva comunicazione al Consiglio di Amministrazione della 
Cooperativa. 
 
4. ACCERTAMENTO DELLE VIOLAZIONI 
 
Con riferimento alla procedura di accertamento delle violazioni, è necessario mantenere 
la distinzione tra soggetti legati a LA SPIGA DI GRANO – Società Cooperativa Sociale ONLUS 
da un rapporto di lavoro subordinato e le altre categorie di soggetti. 
Per i primi, il procedimento disciplinare non può che essere quello già disciplinato dalla 
L. n. 300/1970 (c.d. “Statuto dei Lavoratori”) e dal CCNL vigente. E' in ogni caso previsto 
il necessario coinvolgimento dell'OdV nella procedura di accertamento delle infrazioni e 
della successiva, eventuale irrogazione delle sanzioni in caso di violazione del contenuto 
del MOG e del Codice Etico. Non potrà, pertanto, essere archiviato un procedimento 
disciplinare o irrogata una sanzione disciplinare per le predette violazioni, senza 
preventiva informazione e parere dell'OdV, anche qualora la proposta di apertura del 
procedimento disciplinare provenga dallo stesso OdV. 
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Per le altre categorie di soggetti, legati alla Cooperativa da un rapporto diverso dalla 
subordinazione, il procedimento disciplinare sarà gestito dal Consiglio di Amministrazione 
su segnalazione dell'OdV, ovvero – nel caso di azioni di responsabilità a carico degli 
amministratori – direttamente dall'Assemblea dei Soci su segnalazione dell'OdV. 
L'OdV ha l'obbligo di archiviare ogni decisione assunta. 
 
5. PROPORZIONALITÀ E ADEGUATEZZA TRA ILLECITO E SANZIONI  
 

Ai fini della determinazione/commisurazione delle sanzioni, in rapporto ad ogni 
singolo illecito disciplinare, si considerano i seguenti fattori:  
• l’intenzionalità del comportamento da cui è scaturita la violazione; 
• la rilevanza ed eventuali conseguenze della violazione o dell’illecito; 
• eventuali circostanze aggravanti e/o attenuanti che possano essere rilevate in 

relazione al comportamento tenuto dal destinatario; tra le quali, è 
annoverata, a titolo esemplificativo, la comminazione di precedenti sanzioni 
disciplinari a carico dello stesso soggetto nei due anni precedenti la violazione 
o l’illecito; 

• se la violazione è commessa mediante azione od omissione;  
• se la violazione è dolosa o colposa e, rispettivamente, quale sia l’intensità del 

dolo o il grado della colpa;  
• il comportamento pregresso (la condotta tenuta in precedenza nell’azienda, 

in particolare se l’interessato è stato già sottoposto ad altre sanzioni 
disciplinari e l’eventuale reiterazione della violazione del medesimo tipo o di 
tipo analogo);  

• il comportamento successivo (se vi sia stata collaborazione, anche ai fini di 
eliminare o attenuare le possibili conseguenze derivanti dall’illecito in capo 
alla Società, l’ammissione delle proprie responsabilità e la sincera resipiscenza 
da parte dell’interessato);  

• la posizione del soggetto rispetto alla Società (organo societario, apicale, 
sottoposto all’altrui direzione e vigilanza, terzo);  

• il grado di prossimità con uno dei reati-presupposto previsti dal Decreto;  
• tutte le altre circostanze del caso concreto (modalità, tempi, rilevanza della 

violazione in rapporto all’attività societaria, ecc.). 

Nel caso in cui, con una sola condotta, siano state commesse più infrazioni punite con 
sanzioni diverse, si applica la sanzione più grave. 
I principi di tempestività ed immediatezza devono guidare l’azione disciplinare, a 
prescindere dall'esito di un eventuale giudizio penale. 
Le sanzioni irrogate a fronte delle infrazioni devono, in ogni caso, rispettare il principio 
di gradualità e di proporzionalità rispetto alla gravità delle violazioni commesse. 
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6. VALIDITÀ, PUBBLICITÀ E AGGIORNAMENTO DEL SISTEMA DISCIPLINARE E 
SANZIONATORIO 
 
Il presente Sistema Disciplinare e Sanzionatorio entra in vigore dalla data di adozione del 
MOG ed ha scadenza illimitata, fatta salva ogni esigenza di revisione che possa emergere 
dalla attività di riesame annuale. 
Qualunque variazione e/o integrazione del presente Sistema Disciplinare e Sanzionatorio 
dovrà essere approvata dal Consiglio di Amministrazione della Cooperativa, su proposta 
dell'OdV. 
Massima e adeguata pubblicità dovrà essere data al presente Sistema Disciplinare e 
Sanzionatorio, attraverso – innanzitutto – la pubblicazione in un luogo accessibile a tutti 
i soggetti destinatari del MOG e del Codice Etico, oltre che con la consegna, a mani o 
via e-mail, ovvero in allegato ai contratti e alle lettere di incarico con i terzi, nonché 
per il tramite del suo inserimento nel sito web della Cooperativa. 


